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NEW YORK, 8. - Ccspcdcs già capo 
(Icgl̂ insorli di Cuba fu arreslnlo in se
guito a tradimento, e fucilato, 

PEST, 9. — lori nel sobborgo di 
Newpest avvennero scene tumultuose 
in cceiisione della sepoltura dì nn bsc-
colo suicin^t;si in prigione, ta pleba
glia eccitata dalla voce che il suicinio 
fosse p'.ovocaio da maUratlamcnU da 
parte della fo:z;ì pubblica, si ritmi dì-
ii;!ii/,i al pa!Eiz;!0 del Municipio minac 
cifindo di dijmolirlo Dopo diversi ten
tativi di disperdere l'otlruppamento, la 
forza pubblio;) fu costretta ad interve
nire eolle armi da fuoco; vi furono 
quattro morti e parecchi feriti grave
mente. 

— Durante i disordini di ieri molti 
vagabondi diedero fuoco al palazzo mu-
iiìcipiìle. I pompieri accorsi furono scac
ciati con colpi di pietra. Solt:mlo verso 
mezzanotte essendo arrivate truppe, j 
pompieri poterono estinguere il fuoco. 
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iarl® pollile© 
Oggi b messe politica è assai^'scarsa. 

IToisiamo coslretli a raccoglierò qua e 
là i particolari di questioni già note per 
compilarne il solito diario, che abbia 
un qualche interesse. 

Di tali questioni la crisi austriaca oc
cupa, il primo posto. Tanto a Vienna 
che a Pest l'oura politica è alquanto tur
bata. 

Nel nekhsrath austriaco, la seconda 
lettura del progetto di legge concernente 
i rapporti legidi della Gtìiesa cattolica 
collo Stalo, suscitò un vero uragano. 

Dapprimii, il sig. Weeber, relatore della 

commissiono ha esposto che V Encidica 
e il Concilio del Vaùcano diedero una 
tale estensione alla giurisdizione eccle
siastica, eh' era impossibile non prove 
dere ehp questa nuova- condizione di 
cose produrrebbe irrevacabilmentedei 
conflitti collo Stato. Bisognava dunque 
proteggere io Stato, ed ò ciò che giu
stifica la presentazione della nuova legge. 

li sig. Ilolienwari, prendendo allora 
la parola, ha dichiarato "che sarebbe 
affatto impolitico e contrario al buon 
senso voleri'provocore una lotta religiosa ' 
in uno Stalo che è g;à turbato dalle 
lotte di nazionalitiì: egli aggiuusQ .che 
in questa legge non ravvisa che una 
forte minaccia per l'esistenza stessa dello 
Stato, che perciò rigettct̂ '-la leggo, la 
quale, secondo lui, è in opposizione eol-
I' articolo 1̂ 0 (iella ],.gge fondamentale. 
il sig. /Metiftw/ha minacciato ir/?(;ic/i' 
,sraf/ì d'invocare i tribunali per viola
zione delle leggi fondamentali, e ter 
minò esclamando: « Cfimbiate prima le 
leggi fondamentali, ma fìnéìiè esse esk 
stono, voi non avete Udiiitto di votare 
un'altra legge eh'è contro di essa.» 

Ma l'argomento che fu cmisa di mog 
giori tumulti fu quello del sig. Grculer, 
depUiito del Tirolo, il (̂ uale dichiarò 
che tutto porta a credere che si vuol 
seguire la sirada tracciata da ii.fiuenze 
straniere, e citò come prova in appdg 
gio un passaggio di una corrispomJenza 
officiosa austriaca della Ga^zeAla iVAu-
(jxiHa, la quale dice che le leggi coiifcs-
sinnalì non sono che un acconto di ciò 
che si devo alla soUdarielà colla Prussia. 

Il fatto che la leggo sembra imposta 
dall'inflnenza pnissi^na (rrisporta i na-, 
zionali austriaci, ma non crediamo che 
per questo la Camera risolverà la que
stione in modo favorévole alcattolicisino. 
(i-'tYii disp-;cci) 
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La cVisi ministcrialtì a Pesi non èUr-
minala. L'Imperatore Francesco4fTl5?ep-
po ricevendo le.dimissÌoni del (xmiistcro 
Szlavy ha risposto come si addice ad 
un Sovrano cosiìtuzìonaìe, riservandosi 
cioè di provvedere quando avesse in-
terrogiito ì oapìportito della Camera per 
consultarli sulla situnzionfi. 

Un dispaccio c'informiì che a Pesi, 
alle difficoltà polìtiche si sono oggiunth, 
i pericoli di una sommossa, che richiese 
i' intervento delle iruppe^ìe quali furor̂ o 
costrette a sciogliere colia foiza gli as
sembramenti. Ci furono morti e feriti, 
e il Palazzo Municipale andò in fiamme. 
Causa dell'accaduto fu il suicidio in car
cere di un macellaio, che il telegr4fp 
non dice per qual causa vi fosse tenuto. 
Sparsa la voce che ì maliiraliamenti lo 
avessero indotto al disperalo disegno, 
la turba pensò di vendicarlo. Ma le vio
lenze a cui si è trascinata, ì particolari 
della Sommossa, la tenace resislenzn, 
gl'incendi hanno un carattere iroi)po 
spiccato per non sospettare che questo 

movimento sia dovuto a cause com
plesse. 

Nessuna notizia di Spagna: forse il 
mal tempo ha paralizzato le mosse dei 
belligersntì. 

Il marchese di Noailles, nuovo rap-
presentanlo di Francia, giunse final 
menlo a Roma, e presentò al Re lo sue 
credenziali. La sua venuta è di otUu)o 
augurio per lo relazioni amichevoir tra ' 
la Francia e l'Italia. 

hanno Mìo lo idee ,di pacinca^one 
univorsalo, da lui cnldainonte )ropu-
giuite, siamo certì;' chef scon 'òrtato 
dallo spettacolo, óha-'ci sta sotto gli 
occhi, di anni e di armati, si caccìe-
rchhe nel primo *treno-espvesso por 
ritoruaro un' altra..volta nei soggiorno 
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Se Bernardino Saint-Pierre, il filo
sofo innanitarìo, tornasse a q̂ êstd• 
mondo per vedere quali progressi vi 

della pace, contlanuando hi colpevole 
imprevìtlpuxa dogli uomini di Stato, 
e nconoseondo finalmente chela pian
ta nonio.'hisoiì'na prenderla e colti
varla per quello che ò, e non per ciò 
che dovrebbe ossero, e piacerebbe che 
.iOsse. 

Gli uinanitarii Itanno un hel stillarsi 
il cervello: fìnehò l'arto della tra
sfusione del sangue non sia giunta 
a purificare quello che ci scorre nelle 
vene dalla goccia di Caino,.per quanto^ 
sia stemperata, e ad innestarne un 
poco della colontha e della gazzella, 
invidie, ainl}iMofii, ire, odìi, vendette 
spinj '̂oranno sempre individui o popoli 
a piccliitirsi Fun Fa,ltro, poichò la 
lotta è CQuiG una seconda natura. È 
sconfortante, ma ò vero, e perchò 
(InblO, e non piace, non cessa di es-
sor,;,Yero. 

In questa lotta le |>arti si cam
biano coWcamhiare dei tempi, e la 
istoiia politica delf umanità ò tutto 
un avvicendarsi di attacchi, di difeso, 
di cadute, di trionfi, di iinsevìe, di 
grandezze:,il preteso equilibrio non 
ò elio un sogno, a cui 'à\ vuol dare 
V aspetto di realtà colla sanzione della 
.fQi7A'...:.chi.,i., forte, (inegli cui ò toc
cata la parto del leone, grida pace 
agii oppressi, e vuol imporla, mala 
pace non si ottiene e non dura, dove 
si hanno dei diritti conenlca-ti, dove 

.resistenza dell' vî p è minacciata dallo, 
visto segrete o palesi del suo,.vicino.' 
Siamo ancora lontani ^da (LUOU' epoca' 
in cui la forza del^'tlìntto "prevalga 
aF "diritto della forza. Oggi elio par
liamo quésta speratiza'ci sorrido mono 
che mai. 

RACCONTO 
DI 

(ProprUM leIJeraria) 

Non c'era più ca?o a rifiutare, e il 
%or Salvatore, incoraggiando collo 
sgiiiirdo la moglie più ritrosa e studian
dosi di non compromettere l'equilibrio 
del suo cono, veniva avanzandosi con 
"'"eoi inchini al passo e ripetendo senza 
posa; troppo onore, troppo onoreI 

Alfonso teneva già fra le sue la mano 
(iella sposa che, rossa come una cilicfjia 
per la confudoncj si lasciava condurre 
rasstigiiala 0I destino. Era una bella 
donnina, rinfronztta per la sagra, carica 
*ìi oro e di vezzi preziosi come usano 
'e donne degli agiati borghesi di cani' 
Pagna. -

Meno smarriti erano i due fanciulli, 
Imiti rigogliosi di quella vegeta coppia, 
1 quali più che di quelle signorie si cu 
ravaho dei dolci, a cui venivano ap. 
pressandosi coiracquolina in bocca. '' 

li signor Salvatore formò parte del 

crocchio di Carlo, Alfonso e il barone 
il qnnle saputolo appassionfito dell'in
dustria serica, corse avidamente ad al . 
cune riflessioni commerciali, e mostrò 
la gran meraviglia perchè la nostra re.;, 
gione, dove si ottengono i migliori boz
zoli d'Europa, si limiti, meno rare e 
sbiadite eccezioni, alla produzione della 
malerla prima^ pagandone a caro prezzo 
la riduzione ad altri paesi più avveduti 
più coriìggiosi, che ce la rimandano 
trasformata in finissimi e preziosi tessuti 

La sposina già lasciala da Alfonso 
presso la marchesa, aveva trovato in 
breve quella gran dama molto p'ù alla 
mano di tante sue boriose conoscenze, 
e i ragazzini'' serviti di dvjlci da Tom
maso, si scambi::vano senza parlare, 
espressive occhiate di soddisfiizione. In 
complesso ognuno stava bene" al suo 
posto. 

Si sturarono varie botiiglie, fra le 
quali due vecchie bilustri, fattura di pa-
dron Giovanni, alla cui bravura Alfonso 
propinò per primo. Fu l'unico brindisi 
a cui prese pane anche l'Elisa. Come 
si sfumano i contorni dell'amore! 

E la Tilde nolo imche questo. Gii-tò 
l'occhio veloce su Carlo. Il giovane con 
uno sguardo umido e lungo ringraziava 
ia delicata attenzione della marchesina 
per il povero vecchio di cui era figlio. 
Dio mio come sì aptiatiol pensava la 
fanciulla, ' 
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Olii pii\ dolF Italia può 0 devo aspi
rare alla ]mce, ora che,inostri grandi 
quesiti si sono felicemente risolti? 
Chi più dell'Italia può e dove sin-
cerauicnto desiderare, che ogni paese 
resti nel confine^che Dio gli ha se
gnato? La dottrina nmanitaria e cì-
.vile dogli arbitrati non ha trovato un 
terreno più. fecondo del nostro, 0 sir 
Richard, nel suo sauto pellegrinagi^Ho, 
non ehhe in alcun luogo maggiori 
simpatie che nelle nostre popolazioni, 
nei nostri circoli governativi 

Ma i fatti contrastano Còlle aspi
razioni 0 coi'desidorii, 0 chiunqueìia 
cara la propria esistenza dev'essere 
convinto, guardandosi attorno, che 
gualche cosa da un _giorno all'altro 
può minacciarla. Chi, fiducioso noi 
trionfo delle più sante dottrine, si 
pensasse di dormire fra d\io guanciali, 
potrehhe svegliarsi pentito e colFacqua 
alla gola. 

Ma il segnalo fu dato finalmoiite 
airclie ìn Italia, 0 noi confessiamo di 
sontirceno allargato il cuore. Ogni 
giorno che passava senza che la di
scussione sul progetto di leggo pol
la difesa dello Stato fosse "poetata 
alla Camera, ora por noi oggetto eli 
pena; e honchò persuasi che la que
stiono finanziaria s'imponira ininac-
cìosa ed urgente per il.ao^tro paoso, 
ci doleva udire qualcuno antopprta ili-" 
consultamente alla 'qtiestiono della 
"difesa. L'argomento che la huoua fi
nanza fa la buona politica ò certa-

'mento di un gran valore, ma quando 
Fesistoilxa di un paese fosse minac
ciata non vi ò considora-zione, alcutMi' 
che possa andare inanzi'̂ à quella'clolla 
sua difesa. Succederehlie altrimenti 
.còme dell'avaro, che incendiandosi la 
, sua casa, nò volendo separarsi dal te
soro, che non poteva trasportare, vi. 

;niorì dentro soffocato. ^Qtiando lo Stato 
è salvo possono venire i hei giorni 

La Elisa si struggeva in una fiamma 
segreta, perigliosi), evidentemente fuori 
di livèllo; ella invece era in una posi 
zione normale, che non doveva celare 
,ad alcuno. Èj)pure avrebbe volentieri 
cambialo il posto, invidiava le delizie 
di quella corrispondenza minuta, furti 
va, composta di cento fuggevoli cenni 
indistinti che l'amore velava con una 
tinta sola.i^Come la nebbia fantastica 
dille marine:(l-'ìppolito Caffi lascia ve 
dorè a traverso i<,suoì vapori lontane 
forme di oggetti che il pennello ha sol
tanto accennate. 

Si stavano già levando la mensa e 
cioscuno pigliava gusto ai propri dì-
storsi. 

Le duo fanciulle fino dal principio 
della merenda s'erano assise vicine, e 
saltellando di discorso in discorso, od 
unendosi a quelli della comitiva, avcvan 
cercato di illudere a vicenda la loro 
occupazione principale, ma successo lo 
snumbramenio s'erau trovate sole, e le 
parole cominciavano a morire sulle 
labbra. 

-—Moviamoci un poco, disse l'Elisa 
alla Tilde, forse perchò Fera penosa la 
piega silenziosa che andava prendendo 
la loro compagnia. 

L'altra, all'invilo, era già in piedi, e 
mossero insieme lentomento distratte 
lungo una specie d'argine erboso che 
circondava il fiumicello. Fra le risa ed 

i canti della gcute, si sarebbe potuto 
udire in gran lontananza qnalche tuono 
sordo muggire a lungo, e le cime .dei 
pioppi scosse dal vento in alto avevano 
pre^o a trepìolare sibilando. Sebbène il 
rumore si faccŝ -c più..distinto pure era' 
ancora mollo lungi, e molto breve la 
via che condnceva alla villa, per cui 
la comitiva non se n'era dato pensiero. 

Gli augelSeiti con quella lìrévìdenxa 
che la natura ha concesso alla maggior 
parie degli animali, pispillavano fra toro 
in un modo p::uroso, e sembravano an
nunciarsi l'irnnìmenza d'un disastro. 

XV . ' 
— Povere bestiole; proruppe l'Elisa, 

r 

non odi Tilde la piccola bahUonìa che '• 
fanno lassù... Sco-'- metto rho essi pa
ventano il temporale lontano, ed im
precano alla no?,tr|ià!:dis(:ro'a invasione, 
che turba la quiete e la sicur̂ ẑza dei 
loro \rn bassi ricoveri.. 

-- E mollo facile che sia come tu 
dici, rispose la Tilde, ma temi davvero 
il sopravvenire della tempesta slassera? 

— Teniffrlo! Ci avrei un gusto matto I 
Sarebbe un magnifico diversivo, una 
cara emozione; io le amo umlo remo
zioni I 

•t 

^-Oh, te lo credo, rispose la Tilde, 
piantandole in Viso i &uoi occhioni neri, 
io lo eredo. Già quando il cuore ha co
minciato a provarne, quando ha qual
che cosa che gli bolle dentro di na' 

scosto, pare anche a me che dev'eisere 
molto naturale il Irovare una ,i;(izzarfu 
soddisfazione negli scompigli ddla na
tura. 

— Non è molto chiaro quello che lu 
dici, Tilde, ripreso con uà fare contù-
setto r Elitra ; e mi sarebbe assai cara 
una spiegazione, aggiunse poi sorri
dendo,... 

•—Ne hai hiiogno davverovriseF 
adunque dinjcnticata che la tua Tilde 
ha l'occhio sottile ? Via, briconcella, ia-
sciami sijntire. — E .premeva la sua 
mano sul seno dell'amica, fìngendo dì 
ascoltarlo a palpitare. 

L'Elisa era in un bivio. Quella voglia 
che si sento di espanderò in un amico 

- -. 

sincero un secreto che già trabocca nel 
cuore che n' è troppo .pieno, la allettava 

••"ad una CMfe3si_ppe,.seiiza altre reticen
ze. D'altro capto, la gravità della cosa, 
l'essere ,quplsc.preto una proprietà co
mune,.tjap jn'altra persona,, IJÌQ; Ip sa 
qu;!nto cara, la fece avvertita ch'essa 
non, aveva if diritto di disporne, per 
cui si decise a sviare gli evidenti 
tenlvUivi della Tilde, e con quella ia-
genìta gravità che Dio le aveva data 
quand'essa lo voleva,J'ivoltasi all'amica; 

— Lasciamo, Tiìde; le disse, lasciamo 
di giupcare così a mosca cieca fra noi 
'due. Parliamo di ciò cÙ''è pidese, par
liamo del tuo nialrimpnip, del tuo fi
danzato; sci ben fortunata I.... 

{Continua) 
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in ciu l'oro afìluisca noi suoi fomori: 
so lo Stato si perde noi perderoimno 
con esso.e tesoro o vita. 

Cliiu'ìcnda la (li.sniissiono g'OJioralo 
nulla If'î 'gej coirorfìino del giorno Fa-
rini n Corte; accettato dal mijijstoro, 
la Òaiuoi'a non lia cortanioiito creduto 
di csa.uiire tiitto-:̂ ciò che ihxo esser 
fatto, in un avYOuiro più o nieiio 
prossimo, per la'difosa del nostro ter
ritorio : noi stessi non vSiamo piona-
niento soddìsiatti del prog'ctto; an;ii 
dissentiamo in qualidio parte tanto 
da (piello dot niinif-̂ toro clic della 

, Coniinissiono: convinti elio T Italia 
' si difende iiòlla valle del .Po. noi'pos; 

siamo ossero dell'opbnono elio quivi 
si fuAfiia poco, e cpiulclte cosa di-
troppo's'intenda di laro altrove; ma 
intanto abbiamo 'CiòfClio più premo; 
a.bìnamo nn progett(3>:elio, combinato 
coftii altri provvedimenti iiiilitari, a 
Gin attende il'liùnistro con alacrità 
superiore ad ogni eio^-ìo, ci i^-aranti-
sco, contro imminenti pericoli, quella 
sicurez7,a, cbe nessun governo po; 
trebbe assumersi la rospousabiiità di 
trascuraro, sia puro per cpusidera/doiii 
lìuan:/,iario lo 'ph> imperiose. Aloltko, 
nel suo reconto, moniorabìlo discorso, 
al licklisìafj gorrnunice, sulla leggo 
anìlltare dicova: 

« Uno Siian deve spemlerc tutte quan
te le sue enlfiìte per le legittime esì-
î enxo dei volo nazionale, innnnzi di 
poter pensare o risparmi, lul estinzione 
di dchÌLi e a diminuzione di imposte. 
Or bt̂ ne, uno St;ito per esistere, deve 
anzitutto essere in grado di difendere 
la sua esistenza dall'estero; alPinterno 
busiaeo le Icègi, il diritto, \\\ libertà: 
all'estero, fra Stato e St. to non c'è cbe 
k forzo. Ad un ttibunalc dei popoli, FG 
anche es;i5tesse, maneborebbe iiffatto 
la forxii, ed i ?uoi decreti soggiacercb-
beiu sempre alle decisioni del cympo 
di baitagiiii. i 

Teuiamo ben prosenti questo saggo 
parole del celebre strittogico, o in
tanto accettiamo il progetto Ricotti, 
elio ci tranyuilli/./.a per il prosente, 

.ed"'ò nnfi-p"oiuj3ssa por Tavveniro. 

KEIOHSTAG GERMANICO 

Sedula del 3 ìnarzo. 
{ConliììuazioHe) 

Dopo il depulfito PiUiIcmier prese la 
parola il principe ^ifimnnk: 

» Sul oiimpo dei fatti trovo necessario 
dì aggiungere qniilche cosa alle assep,,-, 
zioni del mio vicino, il commissario 
{ì'oriitore llerzoy) e del sìg. preopinate. 
, Tengo come mio dovere di presentare 
anche la mìa personale testimonianza 
in una questione la cui responsabilità 
si riporta essenzialmente sul mio indi
vìduo! Di regola non è piacevole per 
un ministro l'es-ere presente ad accuse, 
dirette contro l'amministrazione di cui 
^ responsabile ma in questo caso lo 
sgradevole stminienio è mitigato dalla 
.circostanza cbe il processo gli si fa qui, 
e non a Yqi'sailhs, che lo accuse sono 
mosse nel parkmiento germanico e non 
all'Assemblea nazionale. 

E sopra molte contrarietà mi consola 
inoltre anche il fatto che il Governo è 
abbastanza forte per sopportare anche 
forti espressioni, senza pigliar timore 
d*un.ì cosiffatta critica. Supponiamo il 
caso opposto, che] la Francia si fosse 
annessele Provincie renane od il Belgio, 
cioccbè sembra più probabile, e che i 
rappresentanti di queste provincìe, an
nesse contro lor voglia,!parìassero egual 
mente, noi non abbiamo che a pigliare 
in mano la relazione di qualsiasi seduta 
dell'Assemblea dì Ver3;'gli£i,(̂ he o la mag 
gioranza o il presidente Buffet, col suo 
sistema'incisivo, avrebbero resa illusoria 
la libertà dì parola e poi sarebbe oc 
corsa la forza armata per proleggere 
per le strade, e gii alberghi di Parigi 
l'oratore. {Mormorii al contro) 

Ho udito alcuni seguì dì disgusto e 
di dubbio da quei signori là, che sem
brano aver maggior fiducia nell'equità 
del pnbblico parigino, ma si ricordino 
il linguaggio della stampa francese sugli 
assassini degli Aìeniauni; l'omicidio dei 
tedeschi fu preseaiato, come qualche 
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[ConHmta) 

cosa di lecito, pedono che i loro mor
morii snno poco giusti (approvazióne). 
Gli alsaziani sì lagnano che non gli ab' 
biamo re.̂ i in tre anni tanto'felici, quanto 
per verità non lo furono sotto il dominio 
francese, mi lo avrebbero volentieri 
voluto e;«sere, e cnme anche noi loro 
!o desiilerinmo. {Hnrild].Noi lo desìde-
riaino, ma questo non l'u Io scopo del
l'annessione. Noi non iìbbiamo con essa 
nutrito la speranza che i signori dive
nissero tosto ptirtigiani entusiasti delle 
i.'-fitu/.ìoni tedesche. 

No, non ci siamo fatto illusione che 
avev.imo urta dura lo|,ia a sostenere 
prima dì raccogliere in Alsazia la de
vozione a cui ci adoperiamo, ma che pel 
momento non abbiamo raggiunta. Il tcm-
[ìo è stato breve di troppo. L'Alsazia 
ha, come disse il preopinante, appar-
nnto per dtiecento anni alia Francia, e 
certo l'attitudine ha sugli nomini una 
grande piloiixa. Quando i signori avran
no appartenuto 200 anni alla Germania, 
raceoniimdo loro di fare i confronti e 
si persuaderanno in*uostro favore, co-
sìcchò si attacchoranno alia loro co
munione di stirpe, la tedesca, con ni 
treUanta energia, con cui-i;signori in 
un tedesco facile e scorrevole addimo. 
strano ora la loro devozione alla Francia. 
Anche questo mi conforta che l'edu-
Cizioue ne!l\ lingua e nella rettorica 
tedesca non è lauto rimasta addietro, 
come Io avrebbero fitto aspettare ì primi 
tentativi esitanti di parlare nel patrio 
idioma. 

Potrei sdebitarmi d'ogni responsahi 
bilìià adduccndo che lo stato d'assedio 
è voluto dal supremo coma[idante mili
tare, come ib generale Vogel dìFalkea-
Stein lo aveva posto durante la guerra 
del 1870 71 in alcune provìncic prus 
siane. Invece noi preferimmo una forma 
di Slato d'assedio più mite devolvendone 
la responsabilità all'autorità civile. 

I francesi de! resto in mLUeria sono 
più esperti di noi. 

fu Francia vi sono 28 Dipartimenti 
in istato d'assedio, e fra questi i più po
polati e importanti. Se oggi gli Alsaziani 
venissero restituiti alla Francia, essi sa-
riibbcro del pari sotto uno stato d'asse
dio peggiore del nostro, perchè vi viene 
adoperato con meno rìolcftzza che da 
uoii e fa passare dinanzi allo sguardo 
le imagini di Lambessa e della Nuova 
Caledonia. Kon mi permetto nessun giù 
dizìo da parte mìa; ma mi sono lasciato 
indurre nelle nùe proposte all'Impera
tore ed al Consiglio federale dalle opi-
LÌOUÌ degl'impiegati, fra ì quah non c'è 
alcun dubbio che debba mantenersi lo 
stato di assedio. La popolazione sotto 
ìa lunga oppressione deìia energica si
gnorìa francese è abituata a seguil|\re 
tranquillamente le prescrizioni dell'Au
torità, ma solo quando da legge sta di 
dietro colle sue minacìe. 

Nell'Alsazia non furono finora tenuti 
discorsi come quelli che abbiamo 'qui 
udito oggi dai deputati; lascio a voi il 
giudicare se -ciò non sia stata una eom, 
seguenza dello stato d'assedio, non uti
lizzilo, ripeto, non utilizzato dal marzo 
dell'anno passato. Se avessi avuto an
cora qualche dubbio sulla legittimità 
dello stato d'assedio il Contegnosi que
sti signori me l'avrebbe tosto dissipato. 

Le uUimo elezioni, la proposta del 
plebiscito, il modo con cui essi com
prendono e dipingono i fatti hanno di
sperso ogni indecisione e quando ho 
conosciuto più davvicino i signori, io 
non potrei accettare senza i pieni pò-
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terì di finora, la responsabili là dell'am-
Jà-

miuistrozione. Tuttavia' pregherei i si
gnori di temperare alquanto la loro. 
amarezza. Non può farcì buona impres
sione questo biasimo di tutto e su tutti 
che non lascia un capello inlatto al Go
verno, nemmeno il pìccolo e indiscu
tibile fatto della riduzione delle imposte. 
{Movimento e contraddizione ni centro 
e fra gli Alsaziani-Lorcnesi) 
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NdTIglE ITALIANE 

HOMA, i. ™ Dico Fanfidla che ìa 
Giunta sehuoria che tleve riferirò sulla 
circolazion^ cartacea*procede ala(!re 
mente nel; suo lavoro. Si ritiene per 
probabile cpi dopo Pasqua la relazione 
sarà in pronto, ed il Senato potrà in
traprendere la discussione dì quella 
importan(o legge. 

FIRENZÎ :, 8. Sappiamo che il Con
siglio comunale d^ Firenze, convocato 
per il 10 correnl'e, delibererà in quella 
adunanza circa alla celebrazione del & 
artniversario dell'assunzione al trono di 
Vittorio Emanuele.' 

— A Sestri Ponente è stato ieri va
rato il primo piroscafo intieramente co-
struito in Liguria, nei cantiere dei fra
telli 0 iero. Molta gente tjra accorsa dai 
paesi vicini per assistei-e al varamento, 
che. segui senza alcunjiiconveniente fra 
gli applaudi della calca. 

NAPOLI, 8. - Come.dipernmo, S. M. 
il Uè questa mattina, dopo aver rice
vuto il Marchese di Noailles, «Ile Ha, 
m. in punto è partito .npr Niq:toli, ove 
è giunto olle ore 0 pom. 

Erano alla stazione per riceverlo tutte, 
le Autorità civili e militari. 
^ ANCONA, 9. - Un, giovane dì 26 anni, 
Ruggeri Vincen7.o, ai servizio delle fer
rovie con-e pulitore delle macchine, che, 
SI trovava sul treno partito da questa 
stazione ferroviaria per Foggia alle gre 
3. 40 pom. d'ieri, in vicinanza al can 
cello presso il Passo di Varano disgra-
ziatam.enie cadeva dalla locomotiva del 
treno stesso, e travolto sotto le ruote 
vi rimaneva deforme cadavere. 

MILANO, 8. — Secondo gli statuti 
dell'ordine del Toson d'oro ;uistriaco, 
quegli a cui viene conferita tale onòri-
fìfcnza deve, all'atto delTaccettazione, 
promettere formalmente eh? dopo la sua 
morte le insegne saranno restif'uìle, al 
gran maestro, che è l'Imperatore Austro
ungarico, col tramite della Cancelleria 
dell'ordine. 

Sappiamo ora che codesta Cancelleria, 
per mezzo deilM. R. console generai 
Austro-ungarico, barone Cantoni, ha fat 
to chiedere alla famiglia Borromeo ie 
insegne del Toson doro, dì cui era 
fregiato il testé defunto conte Vit;diano 
Boromeo Arcse a fine di consegnarle al 
gran maestro. [Perseveranza) 

BRESCIA, 9. = Ieri sera ebbe luogo 
in Muntecbiaro sul Chiese un'adunanza 
allo scopo di proporre un candidato al 
posto di deputato politico del collegio 
di Castiglione delle Stìviere in sostila 
zione al rinunciante co.nmend. Guerzoni. 

L'adunanza molto numeiosa e com 
4 

posta degli eletiori di quel comune sen-
i.ìte le dichiarazioni esplicite fatte dal 
signor Poli Gio. Antonio con le qu:ili 
declina la propostagli candidaiura, dopo 
viva discussione ha deliberato di nomi
nare una commissione la quule sia in
caricata dì indagare quali candidati siano 
proposti dalle varie frazioni del collegio 
e di assumere informazioni sulle qualità 
personali dei medesimi, rifacendone il 
risultato in altra vicina adunanza. In
tanto esprime il desiderio che possa es
sere accettata agli ekttori la candida
tura del nob. barone Flaminio Monti. 

[ Sentinella Bresciana] 
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MOTmi ESTEKE 
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FRANCIA, 7. = Il Gaulois smentisce 
la notizia che lord Lyons dovesse la
sciare r ambasciata inglese a Parigi in 
causa dei cambiamento del ministero.^ 

I ^ 

— Uno scambio attivo dì lettere ha 
luogo attualmente tra le Camere di com-
niereio francesi, allo scopo di metttirsì 
d'accordo per proporre all' Assemblea 
un complesso di mezzi finanziari che 
possano conciliare gli interessi del Te
soro con quelli del commercio francese. 

GERMANIA, 8. i= Il governo tedesco 
dichiarò a Roma eh' esso, si opporrà al-' 
r intenzióne "del Vaticano di colpire 
coir interdetto le vacanti sedi vescovili. 

; INGHILTERRA, 7. = Telegrafano da 
Londra alla Liborté'. 

tL'inquieludine generale sulla sorte 
dell'armata di spedizione del GodCap-
Coìist va aumentando. » 

• • ^ n — . - - • * 
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CllONACA YENETA 

Vcncxln, 5». — Ieri miiiiìna sì è 
rmmifeatato u/(0 sciòpero parziale fra le 
nias^e corali della Ft'»t/;e. La cau^a non 
6 bene accertila. S''mbra però, a detta 
di taluno, che i coristi pretendessero 
un aumento di mercede stante l'auinen 
to delle presi tzionì loro ncU'opora nno 
va del Mae-itro Wagner. {Ttsm}ìo] 

— Questa mattina, alle ore r>, un po
vero cuunoniero v\m era di giuirdìa a 
S. Giorgio in Isoiâ  cadile nel bacino, 
0 affogò. Alle ore 11 fu trovata il suo 
corpo. Pare che, corto di vista, siissi 
avvicinato troppo alla sponda, e fatal
mente sia scivolato nell'acqua. 

Con sovrano Exeqmtm; in datti ì° 
niiirzo IS74, fu aift(trfz;̂ aio il sig. GM-
giiclmo Fierss all'esercizio delle funzioni 
dì̂  console di Germania in Venezia. 

Con sovrano llxequaliir, parimenti ìn 
datti l** nvìV-M) KS7/(, hi auioriz^alo il 
sig. cav. Giuseppe Enrico Texeira de 
M.utos all'oserci/.io delle funzioni di 
concole dei P,;esi Bassi in Venc/Ja. 

C3vl(ì«lle, 9. — Da una corrispon 
denza al Giornale di Ud^ne rileviamo 
che la sera del 7 corrente scoppiò a 
Cividale un incendio nel fìeiule di Lu'î i 
Lanutto in una delle più popolate con
trade della'città. M.u'cè i pronti soccorsi 
di ogni classe de! popolo l'incendio fu 
in breve isolato e domato, nvi il cor
rispondente SI la^na che il. Municipio,, 
per il vanto di ncm far dcMf, nianelii 
di pompe e.di ogni altro mezzo per e-
s(ingue,-e il fuoco. 

•'i 
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E KOTIZIE VARIE 
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ItiikattEmcflulS presso il R. Tribu
nale Correzionale dì Padova: 

I l marzo. Ferìmentol volontario. — 
ni 

wCcnCràvvenzio)ie allaJegge sulla caccia. 
Dif. avv. Clemencig. 

GlnrfllMo A'ViiSBclÎ niao. — Sesta 
lista delle ciferte raccolte dal Comitato ' 
promotore : 
.Fratelli MarCo e Moisfe 

Da Zara. . . Azioni 10 L. 
Famiglia Sacerdoii . i 
Angelina Cristina Sartori» 

• 

1 

Antonio LoHg'iòIa 
Pietro Sonzogno . . 
Avv. Della Torre . , 
Angelo Draghi . . . 
Fratelli Randi , . . 
Sebastiano Casale . . 
Mariana Coppadoro Ca 

Antonio Gasalo . . . 
Francesco Anastasi . 
Bernardo Ongaro . . 
G. B. Cucehetti , . , 
Francosco Cucehetti > 
Pietro Altieri . . . 
Barane Gerolamo Fini » 
Ab. Gaspare Zaccovicli » 
Giulio^iBrillo. , . . . 
Antonio Candiani . . • 
Sac. don Antonio Cer-

,nardi di Castelfranco * 
n. n. . . . . ' . ' 
Conlessa C. Correr Dolfìn > 
Famiglia Agunoor . . > 
Bar. Maddalena Todros » 
N. N . . • 

3 

1 

4 . 
5 « 
J > 
1 . 
1 » 
1 . 
1 » 
2 . 

1 . 

ì > 
1 . 
1 1 
1 . 
1 
2 
1 
2 
i 

2 
1 
2 . 
5 . 
2 » 

> 

» 

1 

m 
20 
25 
5 

• • . ^ . 

S 
6 

IO 

b 

5 

b 

10 
s 

10 
B 

10 
• • 

Hi 
30 
25 
10 
5 

Liste precedenti 
Azioni 52 L. 260 
. » 320 . ICOO 

Azioni 372 L. 18G0 
I . -1 " -r "^ : 

•Serata liSanlraaninutlca. — Il si, 
gnor Gaspare Pacchierotti ha pensato 
che avendo un tegtHoo in casa, piut
tosto che lasciarvi ballare ì topi,..,§r3 
.meglio metterlo a disposizione di chi 
procurando un utile esercizio a sé, po
tesse offrire un divertimento geniale aR̂ , 
che agli altri. Detto fatto: nelle case, 
dove l'ospitalità è legge tradizionale, le 
buone idee attecchiscono facilmente, e 
danno risultati superiori all'aspettazione. 

Chi fu alla rappresentazione filodram
matica di ieri sera farà eco alle nostre 
parole, poiché la gentilezza dei padroni 
di casa e dei signori dilettanti, non fu 
eguagliata che dalla loro abilità, e dal 
buon gusto anche negli accessori, che 

pur concorrono in tanta parte a ihro 
una impronta di distinzione a questo gè-
m r̂e di fraltcnimcnti. 

La Socit'tà (detta di Padova era au 
(irau'l compk't in quel/a sala, e potremmo 
anche offrile l'elenco delle notabilità au
torevoli, la cui presenza fu avvertita, 
se non ci iiiitlcncsse il pericolo di dare 
alle nostre parole il sussiego di una 
rasî cgnn ulIi/Jale. D'altrondo con tutto 
il rispetto che si meritano, le autorità 
possono metEcre il cuore in pace, che 
1 nostri Sguardi erano maggiormente 
attral,ti d̂ Ua vista di oitre un centinaio 
di signore, in cui bellezza ed eleganza 
movevano a gara. Peccato che le ineso
rabili esigenze della sala, e la necessità 
dì djre al bel sesso la preferenza dei 
posii, ci co/idanncsse ad avere in prò-
spÉtLiva per tutta Ir sera una muraglia 
colossale di chiymms; pochi furono ifor-
lunatì cui toccò In sorto di scivolare 
lungo i lati fin presso rorclieslra, e ve
dere di prospetto quel ben di Dio. 

Quasi tutta composta dei nostri mi
gliori dilettaotì, quclb piccola orche
stra preludiò alla recita colla sinfonia 
TiiUi in maschera, eseguita deliziosa
mente; e negli enlr'actes scuoteva le 
fibre con ecceiieuti ballabili. 

Ma ormai è tempo che rivolgiamolo 
Sguardo alla scena, dove si rappresen
tano / guatlro riiskghiy produzione tanto 
nota dell' immortale Goldoni, 

Saremmo davvero impacciati a disti/i. 
guere, per grado dì merito, V una dtib 
e altra, le ^éotiiissimi attrici, e a giu
dicare gli attori cortesi. Per semplice o-
maggio alla verità, diremo in uni pa
rola che la commedia fu giocata con 
disinvoltura troppo rara per dilettanti, 
specialmeme in quelle scene, dove la 
moltiplicità dei personaggi, e il preci-
pkip ,dei dì;dogo, rendono così facile la 
confusione per chi non ha ì'afiiatamento 
dell'arte. L'ultima scòhà 'dei secondo 
atto, quando il nipote viene sorpreso 
in c;)sa dc-lP amante riuscì a meraviglia 
e. con grandissimo plauso dell'uditorio. 
Non parliamo del vestiario; il costume 
religiosamente rispettato, ci trasportava 
col pensièro alle scene della vera ed 
antica vita veneziana. Gli applausi e le 
chiamate furono a iosa. 

Recitavano le signore : 
Contessa Teresa Comello-Pitarello. 
Nobile Caiinka Sachse. 
Contèssa Maria Savioli. 
Maria Susan 

E i signori: 
Conte Alberto di Zacco.' 
DQU. Gaspare PacrMùrotH. 

t Aninnio Pitarello. 
Con\è' Giovami Correr, 
Nobile Cesare Cozza. 
Antonio Minto. 

Un bravo di cuore a tutti, una strétta 
dì mano aGuspire Pacchierotti, e vivi 
ringraziamenti olla rispett^ibilo di lui 
consorte, che faceva con tanta cordia-
[ita gii onori dèlia casa. 

JBolloUSuu d& ItìdcliScoUiarn dl̂  
retto dal prof. Eurico Verson, Padova, 
Minerva, 1874. 

È uscito il 2° numero di questa pre
gevole pubblicazione. Contiene un arti
colo sull'esame microscopico in rela
zione al cartoni avvtiriati con una tavola 
In cui si vede la differenza fra i semi 
sani, e quelli schiusi prematuramente 
con molta diligenza e perspicuità trac
ciata dal doti. Bolzoni ed incisa nella 
litografia Marzini, Segue un'articolo iii 
risposta alla questione: Che wne ci con
siglia d' alliwaro f ed una Rivista, 

Tutto' il bollettino è dovuto alla penna 
del ijrof. Verson. 

Nella terza pagina della coperta vi è 
il programma del congresso internazio
nale bacologico di Montpellier che sarà 
tenuto in questa città nell'ottobre di 
quest'anno. 

L'abbonaménto annuo costa L. 5. 

Fur to . — Ieri ladri ignoti, mediante 
chiavi adulterine penetrarono nella abi
tazione della nonainata'L. E. deruban
dola di diversi oggetti preziosi, bian
cheria e del danaro pel valore comples
sivo dì L, eoo circa. 
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Uoui ccc3csln^!t^c8. — Nell'Asta 
ìgjrj tenuta presso questa Iniendenza 
/emiero venduti N. 12 lotti beni Asse 
jcclosiastico stimati in complesso V-
re2l,;iy8-9S con un anincut» di L. tO/iUì 
qu'ntii pel prezza tolalo di L. 31,813 9o. 

j>rtc«»i»»: —- Ieri sera tre c;irrì di 
un treno memi uscirono di rotiua presso 
M:hano. 

Essendo rinaasia. ingombra la strada, 
il troni» n. 2;i, ohe doveva giungere a 
rudova nile ore 9 23, non arrivò che 
alle l i . 

Nessuna disgrazia. 

ULTIME NOTIZIE 

ri ^A4l ' - " r t ^n 

Uffa©l« dello St»<» c i v i l e di 

RoUenìno deWS inforzo. 
Nosdfe. • Maschi n. 3. Femmine n. 2. 
Mairimoni. — De Murco Domenico di 

Giiìmbattisla, celibe, zoccolaio; con Bef 
iiardolU Ginsiìppa dì Giuseppe, nubile, 
cameriera, entrambi di Padova. 

Do M;irco Giovanni dì GìiimbaUista, 
celibe, muratore; con Fabi;m Angela di 
Domenico, nubile, lavandaia, entrambi 
(li Padova. 

Kix7.;ito Agosiino fu Vincen/o, celibe; 
con fìetleile ^ìimn di Francesco, mìbilc, 
-entrambi tìltaiuoli di Volta Borozzo. 

Friicasso Luigi fu Isidoro, celibe; con 
Biigorolo Celestiiia di Angelo, nubile, 
enlriinibi braccianti di Roncon. 

Morii — Pisin Eìistibt'tla fu Antonio, 
d'onni K4, lavandaia, nubde 

Martini Donwnìco di Antonio, d'anni 
ì e mesi 4. 

Borloli Giacomo di Gio\anni, di gior
ni 10. 

Tre bamliinì esposii di pocìis giorni. 
TiiUi dì Padova. 

Qnestii, mattina (8) nlleiO l i^ i l mar
chese di Nnaìlles s'è recato in carrozza, 
di Corto, accompagnato dal cerimoniere 
marchese Luigi Niccolinl Alamanni, al 
nuirin.de, ove ò stalo ricevuto dal He 
co! cerimoniale di rito , e riaccompa
gnato albi sua residenza. 

Dopo ii ricevimento il Re ha lasciato 
il Quirinale, ed è partito per Napoli 
col treno delle U Ì0. [FmìfaHa) , 

a -̂Qrs Qfn^n, c!« 
£ . 0 IBKIB'KO 

NOSTRA CORRiSPONDRN^A 

4 * » 

li Senato del Regno nolla^sua seduta 
di ieri [0) approvò senza discussione i! 
progetto Tonili che obbliga i Comuni 
a rimboschire i beni incolti, nonché il 
progetto di leva militare. 

?k 1.-*---' 

CAMEIU DEI DEPUTATI 

^ ^ r . ^ t 

BulleUino del 9 
mseife. — Maschi 6. Femmine 3. 
MaUimoni. — Maraton Luigi, degli 

Esposti, celibe, con Fanton Giovanna di 
Angelo, nubile, entrambi braccianti di 
YoUa lìrusegana. 

fiorii. — Più Luigi fu Antonio, d'an
ni 48, fuìegname, coniugalo. 

Svegliato Luigia fU Lodovico, d'anni 4. 
Iìamp;i7.zo-Magro Paola tu Giuseppe, 

(i'iinni 8S, villica, vedova. 
GerDUa-Ciirlotla.fa Giuseppe, d'anni 

cameriera, nubile. 
'[i\sca Giov. Batt. fu Giuv. Battista, 
'anni 7L), industriante, coniugato. 
Si'AV.Gvaui-Bcecari Virginia fu Sante, 

(i'iinni 55, villica, cotiiùgata, tutti di,Pa-
dova. 

Campagnaro Giovanni fu Pasqui^le, 
d'iumi 44, vilUco, di Abano, coniugato. 

H.03SERYATOMO ASTRONOMICO 
D S '^^^ A. » O 'V A. 

11 marza 
A mezzodì vero di Padova 

I Tempo med. di Padova ore 12 m.iO s. U ,0 
I Teitipo meii. di Roma ore 12 m. 19 s. 38,1 

Osservazioni Metereológlche 
«seguile all'altezza di ni. 17 dal sunlo e di 

m.30.7 dal'livèllo medio del mare 
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?_ì* 

•m 
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-\ 
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^m. a 0"—mill. 
fniomet. cerìtigr. 
l'aita, del vap. acq. 
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il 

^'ài uiez-iodi del 9 al mezzodì del 10 
fempuratura massima = -j- lÔ^̂O 

» minima = — ^^O 
,, ACQU\ CADUTA DAL CIELO 
'̂'Ile 9 j). del 9 allo 9 a. del 10 mìll. 0,8 

Tornnta dd 9 marzo 
'pHKsmKKZA del presidente BUNCHKRI. 

•È in discussione l'articolo 1" del pro
getto sulla difesa df Ho Stato. 

CerroUi p^^pone la riunione dei due 
parag'-alì del medesimo: raccomanda 
specialmente uno maggioro fortificazione 
della piazza di Genova. 

Fincati domanda se il ministro della 
guerra prese gli opportuni concorti con 
qmdlo della marina ritenendo che la 
difesa d'dalia debba neccessariamente 
essere terrestre e marittima. 

Il ministro della marina lo ammette 
e stabilisce anzi principi! g^merali se
condo i quali la marina può e deve co
operare coli'esercito. Dichiara essere in 
ciò di perfetto accordo col ministro 
della guerra. 

Ccrroffi raccomanda maggiori forti 
ficazioni nella valle del Po. 

'Fincati dichiarasi soddisfatto della 
risposta del ministro. 

Pirrone insiste sopra il suo concetto 
svolto nella discussione generale, cioè 
di limitarsi presi ntemente alla difesa 
delle frontiere terrestri e all'armamento 
dei forti di sbarrameuto, rimandando 
ad altro tempo le spese per la difesa 
peninsulare e delle coite. 

Borruso solleva parecchio obbiezioni 
rispetto alì'esatlt'zza dei ragguagli for
niti snbbato dal ministro della guerra 
circa l'organamento dell'esercìLo. 

Valperga Masino ÌUSÌSÌQ pure sopra le 
sue considerazioni, concernenti la que 
stione lìnanziaria che crede superiore 
od almeno ê ^uale alla militare. 

, Tenanì, Mulditii e Ertole Viale rispon
dono alle osservazioni fatte oggi e nelle 
sellate precedenti alle varie proposte 
contenute nei due progetti del ministero 
e della Commissione. 

Il relatore Maldini aggiunge che la 
Commissione respinge le due proposte 

^ Ceroni e Perrune. 
Di Gaeta presenta una terza proposta 

intesa a variare il sistema di fortifica-
zioni contemplate all'articolo i° 

Ricotti (ministro) espone le ragioni 
per cui respinge tali proposte. 

Pcrroiie e Di Gaeta ritirano le loro. 
CerroUi mandene la sua, che viene 

- n " ^ 

es pinta. 
Approvasi quindi l'arlicolo 1." 
Dopo alcune spiegaiiioni, approvansi 

pure i paragrafi 1 e 2 dell'articolo 2" 
relativo alle opere diverse per difesa 
della frontiera terrestre e per la difesa 
peninsulare. 

ììomii, 8 marzo. 
11 terreno parlamentare scotta: pfr-

donatemi, non ho proprio alcuna voglia 
di bruciarmi i piedi. D'altronde all'nra 
in CUV vi capiterà fi'à lo mani (jnesta 
mia, le temute eruzioni saranno forse 
deprecate. Ip. mi chiudo in questa spe
ranza e tiro di lungo. 

Ha fatta molta impressione la subita 
conversione di fronte della Perseveranza^ 
la Sibilla dell'Olona, che salutò una 
possibile conciliozìcne tra il ministero 
e la sinistra moderata come un fousto 
avvenimento. Il gruppo a cui si ispira 
quel giornale è abbastanza forte per 
credere che un' influenza sul governo 
debba averla; è d'altra parte troppn 
disciplinato per cred re che voglia im
porre al governo un passo repuirnante 
a quest'ultimo. Talché Ma è inutile 
sviluppare la questione; le discussioni 
attuali inforsano tutto e sono piene di 
sorprese. Se ne riparlerà quando snran-
no passate. 

Non v'ho tenuia parola dell'Assem
blea doftli a7innisii della Banca Italo-
Germanica. Volevo prima di tutto sa 
pere i nomi dei membri chiamaU a for
mare il nuovo Consiglio d'amministra
zione. L'elenco preciso l'ho avuto ap
pena ieri, e vi trovo fra gli altri il 
nome dell'on. Broda. 

Se un buon au;:;urio può mutire le 
sorti, 0 almeno arrestare la crisi di 
quel disgraziato stabilimoato, qacl nome 
lo è. Ma le condizioni della Banca sono 
purtroppo assai compromesse: le noe-
quiTo gli eccessivi ardjmcnti e ia troppa 
carne messa al fuoco ad un tempo. Col 
mercato europeo in condizioni migliori, 
sarebbero statu la sua fortuna. Ma troppe 
erisi l'avevano percorsa ed è naturale 
che la Banca siasi trovata nelle condi
zioni di clii fa viaggio in un paese 
percorso dal nemico. 

I reporlers del Vaticano preconizzano 
la nomina d' altri dodici cardinali dei 

I 

quali due francesi. Pio IX sarebbe ve
nuto in questo consiglio per la; salute 
•precaria di molti principi della Chiesa, 
che minaccerebbe il nuovo Conclave di 
trovarsi eccessivamente ristretto, cosa 
f be sarebbe gioco troppo fnciie alle am-
biziuni degli aspiranti alla tiara, e forse 
menomerebbe Pautorità del nuovo Pon
tefice. 

È arrivato Ieri mattina il marchese 
di Noailles, che presenterà immediaui-
mente le sue credenziali. Trova molte 
simpatie, perchè gli attribuiscono istru
zioni di tutta deferenza pel governo 
italiano. 

Staremo a vedere. ' I. F. 

sua maestà pafiiflca; a'egli fosse dive-
nulo il conn'bmte'dei suoi pensieri, u 
nicamenie rivolti al bene nubblleo ed 
id sollievo di roloro che solTronn; s'egli 
fosse stato tagtifnonìo della lealtà colla 
quale esso aveva fondale e messe in 
pr. tica le più libere istiludnni che U 
nostro paese abbia mai cono.scìute; se 
Io avesse eontrmplato modesto nella 
prosperità, angusto nell'infirtimlo, a-
vrebb'! fatto più che rendergli giustìzia 
Io avri bbe amato. » 

tmj.'^W V - r ^ v h ^f 

Il Co^ataM'-ìinel, 8, refa : 
Il signor Nigra, ministro plonipoten 

zinri') d'Italia, fece dono agli arohìvii 
(ìeV Opera di uni hìteres?ante coPezIone 
di docnmcnti stampati e mmnscritti re
lativi ai teatri e alle scuole di canto e 
di danza di Roma, Napoli, FìreuT.e, Ve
nezia, Milano, Torino, Bologna e Genova. 
Questa raccolta, fermata, con molta cura, 
di regolamenti, di statuti, di dfjcumenti 
uffì/Jali diversi, che non si trovano in 
commercio, e che quindi sono difTtoIIìs-
simi a trovarsi, pri^senta un insieme 
assai completo d'info mazioni suU'or-
gon'zzazione dei grandi teatri d'Italia, 
e serve erme di una specie dì storia 
ammifiistrativa dell'opera nel paese in 
cui questo genere di spettacolo ebbe 
origine. 

VÌIÌ:NÌ\A, IO. - Tutti i, giornali del 
partilo costituzionale constatano la so
lidarietà fra il Governo e la maggio--
ranza che oltrepassa i tre quarti della 
Camera dei deputati e che non può es
sere meglio dimostrati che*dal voto di 
ieri, e duU'ovazione entusiastica fatta 
al ministero pella sua energica attitudine' 
in una questione di co3e\éu7.a. 

Bariolomeo iiìoschin. ger. resp. 

ao-«t» Tea* 

Barcellona, 7. 
I carlìsti hanno fatto grandi prepa 

rativi a Vidi, e nelle altre loc.dità per 
ricevere don Alfonso. 

Tristany entrò aVendrell e minaccia 
Reuss, la città più popolata della prò 
vincia di Turragona. 

^anche subito una bottega grande, eoa 
^annessi locali e cantioa, sita in P-tdova 
Piazza del Santo N. 4176. 

La bottega ài airiua tanto con panche 
ed utensili ad uso pizzicagnolo, quanto 
a muri vuoti. 

Per trattative rivolgersi al proprie
tario dimorante nel sovrapposto appar
tamento. 
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n glova>Tio di civile 
condiziono, che pu& 
offrivo ottime iufoc-
nia îioiii su og'ni rap
porto, dosidercreh-
bo collocarsi presso 
un'Ammi n \ str arAone 
privata dì questa 
cittìl, in qualità dì 
contahiìeo scrittore, 
licdomnndo potran
no dirÌ2:er8Ì alle iiii-
ml i P. D. Y. fermo 
in posta,. Padova. 

Uìti^rii iSBaacìi 
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VIENNA, 9, — La Camera continua 
la discussione delle leggi confessionali, 
Dopoi discorsi dei due oratori generali 
eletti per abbreviare la discussione ge
nerale, il ministro dei culti prendendo 
la parola dichiarò che questa legge non 
è punto un atto di violenza contro la 
Chiesa cattolica ; il governo non può 
tollerare che si abusi della religione per 
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BULLETTINO CO ÎMEUCIALE 
'*'ene»!«,9 —Rend.it 7L3ri 71.40. 

I 20 franchi aa.Oii 22 94. 
-^Ilauo.,9. _ Reud. il. 7MiO 71.4S. 

I ?fì franchi 25.95'22 98. 
Seifl. Og^i la settimana cominciò 

con deboli domande. 
*o*ai-a,9. _ Grani. Mercatci vìvo con 

rnol'ii affari. 
M**iao^7__ Sê fl. Affari correnti, spê  

[Agenzia Stefani) 

eifiimente nelle sete greggie; prezzi 
Itirnii. 

Î SarNigUâ  8. - Grani. Mercato fermo. 

La Mazione di Eireuzo accreditt^, 
la voce, ohe l'Imperatore d'Austria 
sia per rendere prossimamonto a Vit
torio Emanuolo la visita, che questi?. 
gli fece a Yiouna. 

Sì aggiungo che per motivi facil
mente iniaginabilì, questo incQ|ìt;;o 
dei due Augusti Personaggi non ay-
verrebbe "a Eoma ma a Firenze, in 
occasiono della prossima .̂Esposizione 
hitcrua/ionale dì orticoltura. 

«t^Wl^irf r i r r J W 

Estratto dei giornali esteri 

Pubblichiamo il brano dei discorso dej 
signor EmigUo OlUvier che ha spaven
tato gli Immortali ed ha fatto rimettere 
alle cìdendo greche il ricevimento del
l'ex ministro deinmpero alla Accademia 
francese: 

L'oratore doveva tessere, come tutti 
sanno, il panegirico del suo predecesso 
re Lamartine; dopo alcune pagine elo-
qnentissime sopra le Meditazioni e le 
Armonia, egli entrava eic-abru}}io nella, 
vita politica del gran poeta, e ne face 
va un'elogio lunghissimo, caloroso q, 
senza alcun dubbio, sincero; ivi, ad un 
tratto, a proposito di una fra^e tolta 
&MÌ^ Mepìorie .p.QÌUic}i6 di L^inortine e 
nella quale questi asserisce di aver rì-

VCQuosciuto nell'Imperatore * Puomo di 
Stato più forte e più serio di tutti quelli 
che, êî za eccezione alcuna, aveva cu-
nosciuto nella sua vita politica » il sig. 
Emilio OUivier continuava, parlando di 
Napoleone IH, in questi ttìrmini: 

< Se lo avesse avvicinalo maggior
mente, se avesse messo alla prova il suo 
gran cuore, il suo spirito formato, in
cantevole e giusto, Ptt dolcezza della 

maneggi pericolosi pollo Stalo, e non 
può permettere che i servi di Dìo di
ventino mandatari dell'o(ipos'Zìone: il 
governo non e intcnzionato|dì muovere 
guerra contro la Chiesa, ma bensì dì 
regolaredi suoi rapporti, afTmchò possa 
compiere liberamente la sua santa mls 
sione senza ledore i diritti inviolabili 
dello Stato. {Applausi frenetici). 

Il Presidente del Ministero Atiespcrg 
dichÌLirò, che in risposta alle minaccie 

•deli'oppo.-izione di non voler obbedire 
a questa legge, il governo la farà ri 
spettare energicaniente,>*(Aj5/j?rtu.s't fre-
ne'ici). Quindi il progetto è adottato 
nella discussione generale, per appello 
nomiriale, c îi 224 voti contro 71. 

MONACO, 10, — (1 giurì condannò i 
redattori del Volh'sfreand e del Vaterland 
per ìnsulii alP Imperatore di Germania 
uno a 08 giorni d'arresto e l'altro a 7 
mesi di carcere. 

TBE^ ÎRI, 10. - Il Seminario ieri 6 
stato chiuso in causa ad un disordine 
da parto della folla che Impediva l'In
gresso ai professori. Le truppe occupa 
rune il Seminano senza resistenza. La 
città è tranquilla. 

BiVlONA, 10. — Serrano è sempre a 
Sommorostro e continua a ricevere rin
forzi, li Governo non ha alcuna inquie
tudine circa la resistenza dì Bilbao. 

VERSAILLES, 9. -^ L'assemblea ap 
provò r imposta sui trasporti a piccola 
velocità. 

PARIGI, 9 = L'ìhiperatrice spedi ad 
Emilio Olivier una lettera di ringrazia 
mento, 

LONDRA, 9. — Un telegramma da 
Berlino al Daiìij-Netvs dice^.'he i recenti 
discorsi di Moltke e di Bismark pro
dussero in Russia qualche agitazione. 

Una viva polemica si è intavolata fra 
i-giornali dì Berlino, di Mosca e Pie-
robu''g'). 

tutti 8:!az* médiolfî  « Bmxin. «p'jse, m& 
'!inntf» la IÌ8!ÌKÌO/,R fiM'^.nn di u^.ìakì Dtt 
Bavry ài Lon'.lru, di^itn: 

EVILEI 
4) Os*"' raala+i.ìa oade «Ila dolco JÌ!8«-

va8«Biia Arì4l>lc« ohe rogiituisoa sft-
lut̂ :, oiior.:aft, appotito, di,?o3'.ioao e son
no. Essa guarisca senza m ì̂dictne BÒ pur
ghe, Qè spaso la JispS5o, gaatritì, gastral
gìa, ^hian1ol9, ventosità, aoidtà, pituita, 
nauseo, flatuleazì, vomiti, fltiticho^z'i, 
diarrua, tosse, asma, tis , ogai d sordine 
di Htom-'.co, gola, flato, vooi, bronchi, 
veseiaa, fegato, rem intestini, mucosa, 
CHr-.'oUo e sfingua. - 2d anni d'invarìa-
biitì suGoesso. 

N. 75,000 curo oompreso guolie dì molti 
maiioia ÌM inan di P,u5ko# e della sl-
g?.ora marchesa di Brehiin, eco. 

PAH^Ì, 17 aprile 1863. 
Ŝ gnoM - In sagiiito a malattia epa-

tiiìft io ora cariata in nno at-ito di de-
Tifii'itnonto cUa durava da ben sstta anni. 
Mi t'usoiva imposiiibil') di leggera o sod-
vtìre; io soffriva di, h atti ti nervosi per 
tutto il obr'pò, 1̂ - dìgi^sti^na ern dlflÌBi-
liissi'Xia, peraisteuti lo insonnie^ ed er». 
,ìa pi'edft ad un agitazione narvoaa la-
sapportabiltìj olio '^xi ficoya errara per 
ore intiero sansa varun riposo, era sotta 
il poso d'una mortalo triBî ozza. - Molti 
modici mi avevatio' pr^8oritti inatili ri-
Di'̂ di-, DTia\ disperando volli far prova, 
delia vostra farina di salate. D\3 mesi 
03>ia forma il mio ab tualo nntriiieato. 
Il vago, noma di Ryvalonta le ai (jonvio-
ne, poicliè, grazie a Dio essa, mi lia fatta 
rivivera e riprendere la mia Dosìzion* 
sociale. Marchesa De Brèhan. 

Pid nutritiva dilla carne essa fa eoo. 
nomizr,ai-e 50 volta il suo prezzo ia 
i.Q^ nisédL In $o5ittol̂ "rfl )t*4'.;tt: [i^ 4 
fili 2 fr. 50 flfmi.; 1[.TT ÌÌÌÌ. i tu B*'̂  oonk, 
t kil. 8 /?•.; S U% Ica. 17 fx\ 60 tìsntes.; 
6 ìli ' . 3fì fi\; \% \u\, £D h\ Ì̂ Btsstf.î t̂*. d i 
î̂ iìreiiiifiBisla : sccttol© da iìSki'i. fr- 4.50;. 

Lia 1 kiU fr. S, -- La aasovî illigi®-a «&E 
§;")S©eiet»ate4a»8 i& poi vera i5i-:5 Vaa ff u lot4« 
paf'lS tas^o S fr. 50 »flr-i,; per .1f4 tasi* 
4 ii:. 1)0 ocjni.; ìiijr -iS isKtte S (r.>4Èt'.';H' 

Casii Du Harry e: Comi Via Tommaso 
,QJ:"K«Ì^,N' S, Milano, ad ir-. tuU*! le oiW' 
ita pi-fitiVò i prlntìl;)ali ftf.rmaniiitì ra dro-

RWenditorì: PADOVA, Rollarti, Zanetti 
L. Partile siioc. Lois, Pont» 3. l<or;3nzOj 
l'ianerl e Mauro, Giulio yiviam, farm. Ri 
à\xQ cdi'vi, Cavaizaui fiirm. — Pordeno
ne, RoV-̂ gllo, farm. VamBiinì — Porto-
a;ruaro, A. Maltpiori fArm'Ciatn. •— Ro* 
v;(?o, A.,Diego, G. CalTagnoli, S. Vito al 
TugiiamVhio, Pkxro Q iurtaIM farmacista 
— Tolmezxo, Gius. Cliiuasi farip, — Tre
viso, Zanetti — Udiae, A. Filipùni, Com-
iXÌ̂ Baati — Venezia: Ponci, Zampironi, 
Àgauzia Cfigtantini, Antonio Anoillo, Bel-
Hn̂ \to ,\. Longciia —Verona, Fr̂ inoeniff 
CJfiSolì, Adriano Frìnz', ÓòsAre B^^giato : 
— Vioenzri: Luigi M>iolo, Valeri — Vit
torio. ConeditrL. Marchetti farmacista — 
Bassana: Lui(ri P.".bf'i8 di Baldansarv?. — 
3BUunp.; E,.»rne\Unl — Feltis^, Nicjolfr 
Dall'Armi L3gniij[o: —Valeri —Manto-
v-̂ v L. D'̂ .Ua Chiara, farmacis, reale.—• 
Oderzo: L. Diamuti, F. Pettini. 

SPETTACOLI 
TEATRO CoKcot̂ pi. • La drammatica 

Compagnia diretta da Cesare Vitalìanì 
rappresenta : Perthii al taxiallo gli si 
guarda in bocca? di L. Marenco, eoa 
farsa — Ore 8. 

^ • 1 1 
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K 77. 

P '̂esìdeBxti dei. Consorzio 
m V, PRESA 

Avviso 
La l'rrsldriiza did Consor/.io V Vw^ii ay-

•visa cho sarà It'iinlo un Convocato dcg;li -in 
ter{(S8alì per la uomiua d(d terzo Prcsulmlo 
nel 'SO Marzo corrente aliti ore M ant. nclJa 
Sala del Miuiìcipio di Mirano; ed ove in 
dotto Convocata il nuuuiro dei prescnU non 
giungcsKO aiifi rnct̂ i df'f;li interessati, a qnn-
lunque luunevo sarà tenuto net sttccesHivn 
•Ì3 Aprilo ora stcssaiJocalo suddetto. 

Il SctìTetario 
Y. COlJwlVO 3-lC)7 

J.H^r^^^„r^^^ - *rf 
Ili i i iM iiirnminnirm 

^ * , , - - . . . - . , — . . - - . . . . . , . 

Par tìBìE r̂fi nWUii^a&t^ Bi* isg/̂ t̂  

fa a Koaon. p h m dftirHòtcl d i VIIIA, r i , 

,feriaf!a t̂fs my'^'t^ tftgiia 5<Mt,ftJ.4(, c5 

Vendibile presso Angelo Guerra in 

l i . : . 

Londra ita meiù 

jF?iS3tito nasmoa/o 
Obbì, regìa latiKcehi 
Azioni < ' « 
Banca fìazionfile 
Azioni merìdìonB}Ì 

Creìiito uiobiiiiii'e 

JBaaca Toscana 

Bsticaltaìo-German. 
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Parigi 

Pi-esùto francese WQp 
Rendita francese 3 Q^) 

t (ine ccrr. 
i' italiana u (jpj 
« i5 corrente 

VALORI DWEHSI 
Ferrovie lomb. veti. 
Obbìigaz, « 

Obbìigaz. « 
ObbJ, Ferr» V.-K. i8S3 
Obbì, Ferr. «"ioridioR;?,!! 
Cambio sub'UulsK ' 
kiìoùi Kei-̂ ìa Tabacchi 
Obbl. 
Prestito francege 3 Q\(Ì 
Credito mob, ìraoceae 
Caniì)io t̂ u LoFtdra 
AgglddéìVoro per if.iìl. 
Ciìiiìiolidaiì hìgìdm 
B&ncu Frunco-ualiana 

LoìKira 
Ctmsolidato inglese 
Reridiifì ÌÌÙÌÌUIÌÌX 
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della Tipografeedit Sacchetto 

MONTANARI prof. A. 

IV̂  

£1. 

Tadova 1874, in 12" 

BELM yrot A. 

L. B.5© 
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tì dei 

M 30 X O I> I 

di 

msCALDMfiEHTO DEGLI AMBIENTI 
liBzurnì di Oliiiuica. ìippplicata 

Padova 1874, in 12 — L, ». 

« '• g SOPIVA 

1 " lA SmiSTlCi PEKALK 
ML REGNO U' ITALU 

Ì>adova 1871 - iti 12' 

Cent, tSf, 

.ÌT 

ANTIGOIRROICHE 
sistouia adilottato dal 1851 nei Sifilicomi dì Kuropa. 

(Vedi Deutche KliiiHc di Berlino e .\fedicm ZeUschrift di Wursl)urg Ifi f»<»nno 186S 
f. 2 febbiMio l.sno. eco. QÙ) 

presso il chimico 0. GlLLEiKI, Yia Meravigli, Farmacia 24. Elilano. 

didla pratica come per queste l'illole, che vennero adolla'te come esclusivo rimedio''nerio 
tliniclie Prussiane, sobboue l'inventoro sia italiano, e di cui uo parlarono i giornali qui 
sopra citali. ° 

tendo 
non 

vaio che intrttie è il parlarne; goneraìmente appena sì acfidsa il sons 
il canale, 1> stillicidio gonorroico si presenta par csao: cosicché si mi 

senso di dnlore luiit'o 
può dividero il corso 

della nuUatlia in tre fitadi, cioè: ìnnammalorio, che è 11 più doloroso: gnnoiToico. qnand 
l'infìanimni'.ione localo ò diminuita e la blenorre;! aumenta; e decrescontf JCiâ vi piM-

0 
ò 

venne chiamato Goccetta militare, 0itarro uretrale cronico, periodo cronico, Blcnnorrea. 
Nella donna, la Leuconea. i fiori bianchi, catarro, metrite ed insorgo dei colio, gra

nulazione del colto; tutte malattie in cui queste pillole sono d'una etlicacia sor '~^'-
unfndovi Vuso dell'Acqua sedativa Galleani, per b;igni !oi;ali nell'uomo e ne 
per iniezioni si nell'uno che nell'ai Irò sesso, come dall'istruzione. 

sorprenJeabì, 
nella donna. 

per r uso di questo Comune. 

nel! nomo sisnr.n dover ncorcere alle sanguisughe: come pure nella llcnella, che dopo 
r uso di tre scatole di queste pillole va a cessare e scomparire. 

fiJM© M 0® .^ I . — NpHa.Qonorrea acuta ossia recente, prenderne due assieme alla 
mattina e due alla sera aumentandone due al mezzogiorno, uopo olio giorni e portandole 
sino a nove al giornp: senipre.mezz'ora prima del pasto. 

Nella Gonorrea cronica, Tiéi stringimenti urefrali. dilT(co!t;t n^^H'orinaro, ingorghi o-
morroidarii della vescica, contro la Leucorrea delle donne, prenderne due al mattino e 
due alia aern, e ciò anche qualche giorno dopò eéisati questi midi. 

La cura delle suacccnnide rilloìo non esige particolari riguardi noi gene.ie di vita e 
nel sislenift dietetico, all' infuori di quelli che vengono reclamali dalla malattia istessa, 
cìoi^: astensióne da ogni sorta di fahca, privazione di liquori in genere, ed uso u3i>der;ilo 
del vino e del cibi niolto aromatizzali. 

Î SB. Guardarsi dalle continue imitazioni. 
I nosli'i medici con tre scatole guariscono qualsiasi gonorrea acuta, abbisognandone 

di più per la cronica. 
Con(i-o vaglia postale di L. ».fl<0 o in francobolli si spediscono franche a domicìlio 

le Pillole anligonorroiche. - - L. 8.51» per la Francia; L. 9 liJO per riughUlorra,; L. 3.43 
pel Belgio; L. 3.4S per gli Stali Uniti d'America. 

Usasi questo liquido durante le gonorree, si per bagni locali dì 10 minuti due volte 
aJ giorno, come pure per infiammazione del canale, pure due volte ^al giorno, sempre 
allungata con doi*pÌa (iose d'acqua fredda e tiepida, 

p, 
genfio 

dei pannoIitiT, e applicandoli per due,::d'tre giorni sulle parti dolenti od infiammate. 
K assolutamente vietato e di pericolo l'uso interno di quest'acqua per g^'^garismo, 

e molto più nelle malattie degli occhi. 
L'acqua sedativa vale santi I I P » e cewt SSft alla bottiglia, da allungarsi in un 

litro d'acqua, e mediante un vaglia postale di Lire t.SO si spedisce franca di porto in 
tutu l'Ifalia. 

i^cttasa?© d i ft'aiii)Eii*»a;SnsfiiiesiiiSo- atìtìcsta^a IMC«3£CI C tr-ìaìSaJcssSfc ne avres-
Bfmo da slampare un volume; citiamo solo alcune che toccano i casi più importanti, e 
ponno essere compresi ancho dal profano alla scienza. -^ 

B. S««dBo aBBlBiusfisaniinftssa'ao. — Lettera del Professor A. Wilke dì Stuttgard, 13 
oifobre 1808. 

Ho usato le vostre Pillole anligonorroiche nel primo stadio di questa malattia, col 
sistema così dello abortivo, unimdovi l'eccellente vostra acqua sedativa, ed in tulli i casi 
ne ebbi un pronto e sorprendente risultato meno m uno studente, che era affetto da Go
norrea recente innestala sovra una Cronica, e per cui dovetti continuare la cura per 15 
giorni più che negli altri casi, ecc. A. WILICE. 

IS . §4adS«, — Dopo aver curato con bagni, purgativi o decotti il mio male,, mi 
giunsero le vostre pillole. V infiammazione cessata dopo 18 giorni di contìnua curii.'ma 
la perdita era copiosissima; ma appena prese G dello voslco ì'illolo nolla seconda gioruala 
anaò diminuendo, cosicché ora che vi sgriyo h totalmente cessata. iNon posso che por-
g-ervi i IIH'I'Ì più sentiti ringrazianicnti e pregarvi di spedirmene due dozzine di semole 

-i boti, FU.. GAMiì. medico, cond, a Bassano. 
^ - Orleans, iri maggio 1800. 

CSncclc^sta «^ronitca. — Sopra 24 individui alTctU da goccia militare, 12 li ho cu
rali collo vostre Pillole, gii altri dodici col sist ima abituale e colle iniezioni di lìismulo; 
i 12 curali col vostro sistema sono di già tutti ritornati ai loro corpi, completamente gua
riti; d(jgU altri, 3 soli sono guariti, 9 ancora ìii cura. Non vi mando nessun. elogio, se 
non che quello delle cifre suesposto. Mi duole che dillìcile è il trasporto in Francia dei 
vostri rimedi per le leggi vigenti, ed immoral è voler eludere la Jofjgo: lascio fare ? 
voi, ecc. Doti. 0. LAFAUGE, medico divis. ad Orleans. 

Pre^. sig. Dott. 0. Gaìieani, ' Napoli, U aprile 1869. 
S49*5aBfi;8EBBeflB4l Hu'etB'oH™ —- Nella mìa non tenera olii di tii anni e soffrente per 

stringimenti per vecchie iiffezìoni ho ricorso ài medici dì'qiii or son due anni; fui a Fi-
renze, a Milano da Cromm(;liiik, ed in ultimo mi spinsi sino a Parigi, dove consultai iVe-
laton e Rìcord, e me ne tornai qual era partito, sempre sofferente e coi sudore^ della 
morte ogni volta che doveva mingere, ed avendo consumalo non so quante dozzine di 
minugie o candellette. Lessi sul Pungolo di costì rannunuio delle vostre Pillole e mi portai 
subito alla Farmacia L. Scarpittì a'pròvvedermene. Oh! se le avessi _'éónosciute prima, 
quanti tormenti e quante spese avrei risparmiate. M2ntre vi scrivo mi igo un poco sten
tatamente ancora ma senza dolori,:;e tutte le volte che ne ho voglia: sono rinato a nuova 
vita, [ndelebi/e sarà la mia riconoscenza per voi, e venendo a Napoli la mia casa vi è 
aperta corno ad un salvatore. Tutto vostro A, DEL GREC. ^ 

Preg. sig. Galleani, Livorno, 27 settembre 1869. 
F i o r i Eslana^ l̂afi. -— Il farmacista sig. D. Malatesta di qui mi disse lo scorso anno 

che fra le Specialità elio escono dalla sua Farmacia hanvi le Pillole anlìgonorroiclie, che 
Ella dice utili contro i Fiori bianchi; volli provarie su mo stessa che da molti anni ero 
seccata da quest'incomodo e ne ottenni un effetto mirabile; eslesi le mie esperienze su le 
mie cliei(ti,,e tutte se no lodarono immensamente; aggiungendo ohe una signora già giu
dicata affetta" da durezze Scirrose e che io stessa costatai, ebbe un tal vantaggio da questa 
cura, coU'uso 4^11'Acqua sedativa, che da due mesi essa si dico guarita. Perciò, e pel grande 
consumo che io posso fare delle sue Specialità desidererei eh' lilìla lo spedisse a me di
rettamente, dandomi quei vantaggi che è solito dare ai farmacisti. 

In attesa di un riscontro le unisco il mio indirizzo e sono sua devotissima serva 
G. DE U...,, levatrice approvala. 

PS. Sono soddisfatìssima della sua Polvere di fiore di Risei ecèellente pei bambini, 
invece delia Cipria del Commercio, che spesse volto contiene del piombo, come mi fu 
detto, e clic deve rioscire perniciosa sulla pelle delicata 4^1 neonati. La di Lei pcrtvere di 
Riso, rcnàa molto morbida la pelle, distrugge le rÌHÌpole prodotte dalle orine, ed ò con
veniente anche, per, il. prezzo; cosicché conviene anche per Ip toelette delle signore, poichò 
la pelle diventa bianca e morbidissima. Sa che noi donne ce he intendiamo di queste cose. 

Î 'SB. Per coloro che non sono dell'arte, havvi unita una chiara istruzione o dal mez
zogiorno alle 2 anche visita medica presso 'a medesima farmacia, nonché per corrispon
denza cgìTL risposta affrancata. 

Di*LpOSlTi: - Si vende In Pa iSova a lh farmaci^ all'Università ed a quelle 
rfrs.mi, Zanettf, Bernardi e Darer, Penilo, France^oóm, Gaspnrini eri al IUtgaz;-
Zino di drof!;hG Pianeri e Mauro. •— Vicenza: Valeri, MÌÙOÌO, Segn e Della Vee-
chki. — Bastano; Fabris, Ghirardì e Baldaatiaro. -— Mira: Roberti Fer4in^"tìo. - . 
Kovigo: Ciiffagnolì, Diei^o e G;unbavotti. — Treviso: Zanetti, MìlUoiii, Brivio, 
Zannini, De .l'averi e Fratelli Bindoni^ — Lejynago; Valeri e Di Stefano. — Adria: 
B-'uscaìni Ginseppo. — Serri^valle: De Marohi Francesco. — Badia: fìisaglia, — 
Este: Negri Evangelista, 

Piulcv.!; lB7^i, P n m . Tip. SacrhEtto 

U j j D i i i ) i; )'.• iVìtUmeattì gar-inlitj 'contro ì surrogali venetìci, i t'iibbricanli dei 
quali sono obliligatì a dichiarare non doversi confondere i loro prodotti colla BÌÌSIVA-

Guarisce riidicalnieiile le ciUlive dige^lìnni (dispepsie), gastriti, nevralgie, ŝlìlìrliozza 
abituale, ' " ' ' • •--'̂ '̂  _ . . . . ; . ._ _.: __ « „„„; __, 
dì 
ri 
scerì; ogni disordine derfcgjilo, nèrvi, ni('nibr;u;e mucose e bile, insonnia, (osse, o)3prf'g. 
sione, asma, catarro,,brou, Iute, tisi (consupzìone), pneumonìte eruzione, depiTimenlo,dia
bete, anemia, reumadshìò,' gotta, febbre isteria, vizio e povertJi del s.iiìgne, idropisia sifn-
lilà, flusso bianco, i paHidi'coIori. mancanza dì mestrui, di freschezza e di energia, ossa 
è 'piìTG il mÌRliore corroborante ipei fanciulli deboli e per persone d' ogni eth, formanilo 
buoni nuiscoti e sodezza dì carni ai più stremati di forze. 
Econòfiìissa QQ volle il suo prèasoiii altri rimedi e niitriisce meglio che ta cfirne, faccnà 

dunque (loppùi cearunnin. 

Cura n. 7S3U. * ' _ Bra, 23 febbraio 1S72. 
Essendo da due anni che nu'a madre trovasi iinmmlata, U signori medici non vole

vano t^^t visiiarla, non sapendo e^si più nulla ordirtrle. Mi venne la fi'lice idea dì ape-
rinunitare la non mai abbastanza lodiiia lU-vulenta Arabica, e ne ottenne un felicf; ri' 
sultato, mia madre trovandosi ora quasi ristabilita. G.10RnANENt;0 CARLO, 

PacecO {Sioilia), 6 marzo 187), 
Da più dì quattro armi mi t;:ovttva afiìitto da diuturne ingigeslioue é • dfjbolezza di 

ventricolo tale da farmi disperare del rincqùisto della mia salute. 

sero 
u 
ricuperai, 

Parigi, 17 iiprile 
Signore -:• In .seguito a malaltia epatica io era. caduta in uno stato di deperimenlo 

che durava da ben tacite anni, Mi riusciva inqìnssìbile dj leggere e scrivere; io soiìViva 
di battiti nerypsi per tutto il corno, là digestione era oiflicijissiiiia. persistrniJ ]<; mmm, 
l'agitazione nervosa ihsÒpporfabiie, mi l'̂ ceva errare per óre intere senza vernn riposo, 
era solfo il peso ù'umi mortak tristezza. Molti medici mi avevano prescrìtti inutili rime-
dii, oiriaì disperando volli far prova della vostra farina di saltute. Da tre mesi'essa fonila 
il mio abituale nutrimento. 11 vero nome di licvalcnla non conviene, poiché, grazie a 
Dio, essa mi na fallo rivivere e riprendere la mia posizione sociale. 

Man hfìsa DE BRÈNAN. 
Cura lì. liMO. Trapani fHicìlìa), 18 aprile 

Da venl'auni mìa moglie è stata assalita da un fortissimo attacco nervoso e bi]io?o; 
da otto anni poi da un j(QÌ:,ttì, palpilo al cuore e da straordinaria gonfiezza, tanto che non 
poteva fare un piisso hf> salire un solo gradino; più, era torriientata da dìiiturne inson
nie e da continuata niancanza di ycspìro; l'arte medica non iia mai ^oltito giovarQ;,.pM 
facendo uso della vostra lìcvaìhifa Arabìm T)u Harry, in sette giorni sparì hi sua gon
fiezza, dorme tutte le notti iutiere, fa le sue passeggiate, e trovasi perfeltamenle guarii-

ATANASIO.LA nAUlìKUA. 
Revine, distretto di Vittorio, -18 maggio IM 

Da due mesi a questa parte mia moglie in istato dì avanzata gravidanza veniva ili-
laccata giornalmente da febbre; ess'a non aveva più appetito, ogni cosa, ossia gualsìasi 
cibo le faceva nausea, per ' i rWé'èra ridottaJij_.estrenia debolezza, da non quasi più al' 
zarsi dà bilo, oltre alla febbre era affetta anche "da forti dolori di stomiico e ila stìtidiraza 
ostinata, da dovere soccombere frà̂  non mollo, l prodigiosi.,etretti delibiJìevaian(ii.Ars-
bica indussero mìa mogtie.a prenderla, ed in dieci giorni "che ne fa liso l'aTèbbre scom
parve, acqffì̂ ;[ò forza, mangia con sensibile gusto, fu liberata dalla stitichezza, e si oc-

l^a eh. fr. 4.50: 1 cliil, 

a 

cupa Volentieri del disì)rigo dì qualche faccenda dòmestìiia. 
FIfeSCKKS: La scatola di latta del peso di li=i di chìl. 2.50; 

fr. 8; 2 chil. e \\% fr. 17.50; 6 chìl. fr. 36;' l2*chiL fr 6D. 

>":\su S i i hi IILw MLLI?!-?: 
U2 chil. fr, 4.50; 1 cidi, fr. 8. 

-s^ 

LA 
Cura n. 65,715. Pari^-ì, il apri!.̂  mi 

Signore - Mia figlia che soffriva eccessivamente, non poteva poi nò digerire, né 

ed un'allegrezza di spirilo, a cui da lungo tempo non era più avvezza. 
11. Di MONTLOinS, 

Poggio,(B.mbria)^ 29 nuiggìa 
Dopo 20 anni dì ostinato ronzio di orecchie e dì troiìico reumatismo dà iarnii stare 

in letto tutto ripvrrno, tinaiaienlo mi liberai da questi martori, mercè dt̂ Ua vostraraii' 
ravigliosa lievalenta al Cioccolatle, FRAÌN'CESCO lìRAGOR, shidm. 
Cura n. 70,406. ,..,, ,Cadice (Spagiui), 8 giugno \M. 

Signore - Ho il gran piacere eli poter dirvi che mia móglie, che soiferse per,lo spa
zio di molti anni di "dolori acuti «EÌI intestini e dì insonnie continue, ó perfehanii'nte 
guarita colla vostra incompariibile ìievalcrila al Vioccolatte. VlCEiNTE MOVMO. 

WtlW^.'^.fi: In Polvere: scatole di latta per 12 tazze fr. 2.50. per 9A fr. 4.50•. per-is 
fr. 8; per 120 fr. 17.50. In Tavolette: per 12 tazze fr. 2.50; per 24 fr.4.50; per IdiVJ-

Casa DAìtRY OU DAlìUV e GOMP. 2, via Tommaso Grossi, MILANO, 

POUDKINONE. lloviglìo; farm. Varascini. — l'OUTOGRtlARO. A. Maìipicri, fann.-
OVIGO. A. Diego; G. Caffagnolt î r. , S. VITO AL TACLlAMENTOi^Pietro (ìuartar». for-
acista. — TOIwì!E/Z0. (Jiuseppe Chinssi farm. — TREVISO, i^inotlii:'.^ IJI)K\K.,Arl'i-

R0V1C.0 
m ,- - , , . . _ . ^ 
Upuzzi; Conunessati. — VEJN'Ĵ ZIA. Ponci; 7Aun{Hroin;'^geììzm Coslanlini; An.l,oiiio '>"• 
cillo; Bellìnalo: A. Longega. — VElìONA. Francesco ì>asolì; Adriano Frinzì; Cesare 1^' 
eiato, — V1CÌ':KZA,V Luigi' Mmìolo; Valevi. ™ Yl'fi;01U0-CENEDA. l,.-^larehclti. \m}-
ììASSANO."'T:uigi Kabvis di Daldasfìare."—•"TRENTO. Dall'Armi. ~ LE(3NA(I0. Valeri. 
MANTOVA. F. Dulia Chiara farm. Ileale. — OlìKlllO. U Cinetti; L. DismuUi. 

• r 3 = h u v & r ^ _ 
^ - l - l 

-i. 

'mm^ 
S I G A R E T T I INDIANI 

al Cannabis Indica 
ip /̂  n ìa 

la TISI LAiuNiiEA, i iurFiU':(n)Oiii ìa Esnszioivt; DI VOCE, lo KEVI\ALOIE ACCIAI.i, ecc. E ̂ "J j 
con l'appòggio della ' scienza, che î  signori Crimault e C, farmacisti dì Pungi, ouiui 
dei ,MB4MABei';r'B"ìl, preiiarali con reslrallo del CANACE IMMANO. ÌA-, 

»r.i'«wi'fO in PADOVA: FARMACIA RODERTI e LUIGI CORiSLLiO- 0-106 
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